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COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDARNO

Provincia di Arezzo

               ____________________________________________________________________________________

AREA AMMINISTRATIVO FINANZIARIO E SERVIZI ALLA CITTADINANZA
Servizi Sociali -  Pubblica Istruzione - Sport

Conferenza Sindaci Del Valdarno

Registro delle Determinazioni

N. 709 del 01/09/2026

OGGETTO: AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER LA PARTECIPAZIONE ALLA CO-
PROGRAMMAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 55, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 
117/2017 E DELL’ART. 10 DELLA LEGGE REGIONALE TOSCANA N. 65/2020, SUL 
TEMA DEL DISAGIO ABITATIVO  

LA P. O.

PREMESSO che:

• nell’ambito territoriale della zona-distretto Valdarno è istituita la Conferenza Zonale dei Sindaci, ai sensi 
dell’articolo 34 della Legge Regionale n. 41/2005, per gli effetti di cui all’art. 35 della medesima Legge, 
nonché degli artt. 11 e ss. del Titolo III, Capo II della Legge Regionale n. 40/2005 concernenti il 
concorso delle autonomie locali e delle relative conferenze dei Sindaci alla programmazione sanitaria di 
livello regionale, di area vasta e locale;

• la Conferenza Zonale del Valdarno comprende i comuni di Bucine, Castelfranco Piandiscò, Cavriglia, 
Laterina Pergine Valdarno, Loro Ciuffenna, Montevarchi, San Giovanni Valdarno e Terranuova 
Bracciolini;

RILEVATO che con la Delibera della Conferenza Zonale dei Sindaci n. 29 del 13/06/2023: “Presidente della 
Conferenza Zonale dei Sindaci del Valdarno NOMINA”, viene nominato Presidente della Conferenza dei 
Sindaci Valentina Vadi, Sindaco di San Giovanni Valdarno e il Comune di San Giovanni Valdarno viene 
individuato Comune Capofila della Conferenza medesima a partire dal 13/06/2023;

CONSIDERATO che:
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• la procedura oggetto del presente atto è finalizzata all’attivazione di un percorso di co-programmazione 
sul tema del disagio abitativo, volto all’analisi condivisa dei bisogni, all’individuazione degli interventi 
ritenuti necessari, delle possibili modalità di realizzazione e delle risorse disponibili nel territorio;

• la partecipazione al procedimento non comporta l’attribuzione di contributi, corrispettivi, vantaggi 
economici, affidamenti, convenzioni o diritti preferenziali nell’ambito di eventuali successive procedure, 
le quali potranno essere eventualmente avviate con autonomi atti;

RICHIAMATA la Deliberazione n. 29 del 22/04/2026 della Conferenza dei Sindaci del Valdarno Integrata 
della Zona Sociosanitaria del Valdarno, avente ad oggetto “Avvio percorso di co-programmazione con gli Enti 
del Terzo Settore sul tema del disagio abitativo”;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta comunale di San Giovanni Valdarno n. 191 del 16/06/2026, 
relativa al recepimento della Deliberazione n. 29 del 22/04/2026 della Conferenza dei Sindaci del Valdarno: 
“Avvio percorso di co-programmazione con gli Enti del Terzo Settore sul tema del disagio abitativo”;

RILEVATO che l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale n. 3/2001, di 
riforma del Titolo V della Costituzione, ha riconosciuto il principio di sussidiarietà orizzontale, accanto a quello 
di sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle funzioni amministrative;

RICHIAMATO l’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii., il quale disciplina gli strumenti della co-
programmazione, della co-progettazione e dell’accreditamento, prevedendo, al comma 2, che la co-
programmazione è finalizzata all’individuazione, da parte della pubblica amministrazione procedente, dei 
bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle 
risorse disponibili;

RILEVATO, ancora, che

• questo ente, quale Comune Capofila della Conferenza Zonale dei Sindaci, fermo restando quanto 
previsto dagli strumenti di pianificazione e di programmazione vigenti, intende attivare un procedimento 
ad evidenza pubblica di co-programmazione sul tema del disagio abitativo, anche attraverso il 
coinvolgimento degli Enti del Terzo Settore e degli ulteriori soggetti portatori di interesse il cui apporto 
sia direttamente connesso con le finalità e l’oggetto del procedimento;

• la costruzione di politiche pubbliche efficaci in materia di disagio abitativo richiede il coinvolgimento 
degli Enti del Terzo Settore, dei sindacati, delle associazioni e degli altri soggetti sociali che, a vario 
titolo, operano sul territorio e possono apportare competenze, dati, esperienze e conoscenze utili alla 
programmazione zonale;

CONSIDERATO che occorre predisporre gli atti della procedura di co-programmazione in modo coerente e 
rispettoso di quanto previsto dall’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017 e dall’art. 10 della Legge Regionale Toscana n. 
65/2020, con specifico riferimento alla pubblicazione dell’avviso, alla definizione delle finalità, dell’oggetto, 
dei requisiti, dei termini e delle modalità di partecipazione al procedimento;

VISTI:

- l’art. 118, quarto comma, della Costituzione;
- la legge n. 328/2000 e ss. mm.;
- il D.P.C.M. 30 marzo 2001;
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- la legge n. 136/2010 e ss. mm.;
- la legge regionale n.65/2020 e ss. mm.;
- le Linee Guida dell’ANAC in materia di affidamento di servizi sociali;
- la legge n. 106/2016;
- il d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm.;
- il d. min. n.72/2021;
- la legge n. 241/1990 e ss. mm.;
- il D. Lgs. n. 267/2000 e ss. mm.;

RICHIAMATE:

- la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 22/01/2026 con la quale è stata approvata la nota di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (NADUP) 2026-2028; 

- la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 22/01/2026 con la quale è stato approvato il bilancio 
di previsione per gli esercizi 2026-2028; 

- la Deliberazione della Giunta Comunale n. 23 del 03/02/2026, con la quale è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione 2026–2028 ai sensi dell’art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000 - aggiornata con 
deliberazione G.C. n. 244 del 04.08.2026 avente ad oggetto: “Approvazione Piano Esecutivo di 
Gestione (PEG) a seguito di Delibera di Consiglio Comunale per assestamento del bilancio 2026-2028”;

DATO ATTO, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 147 bis, comma 1, del D.lgs. 267/2000, della regolarità 
amministrativa e contabile del presente provvedimento; 

RICHIAMATA la Determina Dirigenziale n. 1237 del 30/12/2025 con la quale si proroga l’incarico di Elevata 
Qualificazione al Dott. Gabriele Rossi relativo al Servizio Sociale, Pubblica Istruzione e Sport, Conferenza dei 
Sindaci con decorrenza dal 1° Gennaio 2026 al 31 Dicembre 2026;

DETERMINA

Per le motivazioni sopra espresse, da intendersi integralmente richiamate,

1. DI AVVIARE il procedimento finalizzato alla pubblicazione dell’Avviso pubblico per la partecipazione 
al procedimento di co-programmazione, ai sensi dell’art. 55, comma 2, del D.Lgs. n. 117/2017 e dell’art. 
10 della Legge Regionale Toscana n. 65/2020, sul tema del disagio abitativo;

2. DI NOMINARE il dott. Gabriele Rossi quale Responsabile del procedimento;
3. DI APPROVARE i seguenti atti, i cui schemi sono allegati alla presente determinazione:

a) Avviso [Allegato n. 1];
b) modello di domanda [Allegato n. 2];

4. DI DISPORRE la pubblicazione dell’Avviso a partire dalla data del presente atto, con termine ultimo 
per la presentazione delle domande di partecipazione previsto per il giorno 30/09/2026 entro le ore 
23:59;

5. DI DARE ATTO che la presente procedura non comporta l’assunzione di impegni di spesa, né 
l’attribuzione di contributi, corrispettivi, vantaggi economici, affidamenti, convenzioni o diritti 
preferenziali in favore dei soggetti partecipanti;
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6. DI PUBBLICARE la presente determinazione nei modi di legge.

San Giovanni Valdarno, lì 01/09/2026
La P. O.

f.to Dott. Gabriele Rossi


